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        CARTA CANTA Primo Levi: il dovere di scrivere Non si è ancora spento il dibattito intorno all opinione del filosofo tedesco di origine ebraica Theodor Adorno, il quale nel 1949 sostenne che «Scrivere una poesia dopo Auschwitz è barbaro , convinto che la letteratura sia uno strumento fuorviante e incapace di restituire la portata di un orrore incommensurabile come la Shoah. Primo Levi la pensava in tutt altro modo: secondo lui «non solo si possono ancora fare poesie dopo Auschwitz, ma su Auschwitz stesso si possono, e forse si debbono, fare poesie . Mentre tanti sopravvissuti si chiusero nel silenzio per prudenza, per non risvegliare fantasmi spaventosi, per paura di non essere ascoltati, creduti, capiti Levi decise di raccontare sino in fondo la sua esperienza, pur non essendo uno scrittore di professione, ma un giovane chimico torinese. Alla fine del 1945, tornato alla vita normale, usò a questo scopo ogni momento libero, scrivendo versi e ricordi degli orribili giorni trascorsi al lager sul treno che lo portava al lavoro, durante la pausa pranzo, di notte: «Ero continuamente in uno stato di trance . L anno successivo Levi cominciò a pensare a un eventuale pubblicazione. A questo scopo inviò un dattiloscritto con annotazioni in matita rossa a una cugina stabilitasi in America, perché lo facesse circolare oltreoceano: rimasto inedito, oggi si conserva presso il Museo dell Olocausto di Washington. Nel contempo provò a sondare vari editori, a cominciare da Einaudi, importante casa editrice della sua città: ma la proposta venne bocciata, forse in quanto ritenuta poco attraente per i lettori, da collaboratori del calibro di Cesare Pavese e Natalia Ginzburg (che pure aveva sofferto la perdita del marito Leone, ebreo anch egli, torturato e ucciso dalle SS). 576
	

	

	
	
		
			575 
		

		
			577 
		

	
	
	
            
            

                
                Specchi incantati - volume A

                

                

                

                Narrativa

                

                 
                 
            

            

		
            
            

                    


Pagine iniziali










L’incanto della narrativa










LE TECNICHE - 1. Il narratore










LE TECNICHE - 2. Il tempo del testo narrativo










LE TECNICHE - 3. La struttura del testo narrativo










LE TECNICHE - 4. Lo spazio della narrazione










LE TECNICHE - 5. I personaggi










LE TECNICHE - 6. La lingua e lo stile nel testo narrativo










I GENERI - 1. La fiaba e la favola










I GENERI - 2. Il fantastico, il fantasy e la fantascienza










PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA - 1. Le sfide della tecnologia










I GENERI - 3. Il giallo e l’horror










PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA - 2. Le insidie del Web










I GENERI - 4. La narrativa umoristica










I GENERI - 5. La narrativa sociale










PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA - 3. L'emigrazione: una lunga storia










I GENERI - 6. La narrativa storica










I GENERI - 7. La narrativa di formazione










I GENERI - 8. La narrativa di viaggio










PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA - 4. Un pianeta fragile










I GENERI - 9. La narrativa sportiva










GLI AUTORI - 1. Primo Levi










GLI AUTORI - 2. Andrea Camilleri










ALLENAMENTO INVALSI










COMPITI DI REALTÀ










INDICE DEGLI AUTORI E DELLE OPERE









            
            

	
        
    